Dalla relazione di Anna Maria Poggi al  Convegno nazionale “Nuovi Licei: l’avventura della conoscenza” - Roma, 11.10.2010.
Le Indicazioni nazionali non sono la semplice riedizione dei vecchi e tradizionali Programmi. Questi ultimi derivavano – come si diceva un tempo con burocratica ed ossequiosa espressione – “dal superiore Ministero” e agli insegnanti si chiedeva semplicemente la loro attuazione. .....................
La logica sulla quale si basano i nuovi licei è molto diversa perché diversa dal 2000 è la realtà della scuola italiana dopo il passaggio al regime dell’autonomia. Le Indicazioni nazionali si svolgono in una direzione del tutto opposta rispetto ai programmi di un tempo. Lo Stato, a livello nazionale, definisce soltanto gli obiettivi e i contenuti irrinunciabili in termini di apprendimenti, fissando un “budget” di ore, lasciando all’autonomia delle scuole ampi spazi per formulare il proprio piano dell’offerta formativa. Ogni scuola potrà proporre una sua curvatura specifica, senza dover ricorrere ad autorizzazioni, naturalmente facendo riferimento a una base omogenea nazionale. A tal fine ciascun istituto potrà, come è noto, modulare il piano degli studi fino a modificarlo per una quota abbastanza significativa dell’orario. 

Si tratta di un’apertura di credito molto ampia che ci auguriamo le scuole sappiano valorizzare non sulla base di piccoli calcoli o di opportunità più o meno confessabili, per esempio quelle relative alla gestione del personale docente.........
Leggi tutto su: http://nuovilicei.indire.it/content/index.php?action=lettura_paginata&id_m=7782&id_cnt=11481 
